
 

Ministero dell’interno 
DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE E DEI SERVIZI ANTINCENDI 

SERVIZIO TECNICO CENTRALE 
Ispettorato insediamenti civili, commerciali, artigianali ed industriali 

 
 

PROT. n° P1067/4147 sott. 4  Roma,  25 settembre 2001 

 

Al Comando Provinciale VV.F. 
00184 – ROMA 
 
(Rif. nota n° 40996 del 17/9/2001) 
 
 

e p.c.  All’Ispettorato Regionale VV.F. 
per il Lazio 
00144 – ROMA 

 

 

OGGETTO:  Accesso da porticato ad attività soggette ai controlli di prevenzione incendi - 
Quesito. 

 
 
 
Con riferimento al quesito indicato in oggetto, si concorda con il parere di codesto Comando 
Provinciale VV.F. nel ritenere che le considerazioni espresse dallo scrivente ufficio nella nota n° 
P286/4147 sott. 4 dell’11 aprile 2000 possano essere riferite anche alle attività scolastiche. 
 
 
 

IL DIRIGENTE  
DEL SERVIZIO TECNICO CENTRALE 

(Mazzini) 
 



 
          Comando Provinciale      Roma, 17/09/2001 
      Vigili del Fuoco di Roma 

Divisione I – prevenzione Incendi 
                 Prot. n° 40996 
 

Al Ministero dell’Interno 
D.G.P.C. e S.A. 
Ispettorato Insediamenti Civili, Artigianali, 
Industriali e Commerciali 
Via Cavour n° 5 
00184 Roma 
 
All’Ispettorato Regionale VV.F. Lazio 
Via del Ciclismo n° 19 
00144 Roma 

 
 
 
 

OGGETTO:  Accesso da porticato ad attività soggette ai controlli di prevenzione incendi - 
Quesito. 

 
 
Con nota prot. n P1363/4147 sott. 4 del 16/12/99, codesto Ministero, rispondendo a specifico 
quesito di questo Comando, ha chiarito che per le attività commerciali possa essere accettato 
l’accesso ai reparti di vendita da porticato, in quanto assimilabile ad ampio disimpegno, 
direttamente collegato ed aerato dall’esterno. 
Con nota prot. n. P286/4147 sott. 4 del 11/04/00, codesto Ministero, rispondendo ad analogo 
quesito di questo Comando, ha esteso le suddette considerazioni anche agli alberghi ed ai locali di 
pubblico spettacolo, precisando che l’assenza, nelle norme di prevenzione incendi, di specifici 
riferimenti alla presenza di ingressi e/o uscite su spazi porticati non preclude la possibilità di 
realizzare tali accessi ed, inoltre, che la presenza di porticati comuni ad altre attività non implica la 
necessità di adottare strutture di separazione dotate di particolari requisiti di comportamento al 
fuoco. 
Ciò premesso, questo Comando ritiene che tali considerazioni possano essere estese anche ad altri 
tipi di attività, quali ad esempio le scuole. 
Si prega codesto Ministero di voler esprimere il proprio parere al riguardo. 
 
 

IL COMANDATE PROVINCIALE 
(Dott. Ing. Luigi ABATE) 

 
 


